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B io log ia . —■ Sviluppo dell'organo sottocommessurale e della fibra 
di Reissner in un Teleosteo vivìparo (*}. Nota di A n n a  M a r i a  M a r t i ­
n e l l i , presentata (**} dal Socio A. S t e f a n e l l i .

SUMMARY. — In  a viviparous Teleost, Gambusia affm is, the Reissner fibre is a product 
of a diffuse secretory activity  of cells lining the ventricles a t a very early stage. Then the 
flexural and subcommissural organs, being differentiated, feed the fibre, bu t only the subcom­
misurai organ remains in connection with the Reissner fibre. The secretory activity of the 
subcommissural cells starts early (embryos 3.5 mm). The secretory substance appears always 
fine granulated and only in the supranuclear region. In  Gambusia the subcommissural organ 
is monostratified and discharges the secretion in the third ventricle.

Ricerche com piute in questo Istitu to  hanno dim ostrato che l ’organo sotto­
commessurale negli Anfibi urodeli versa il secreto solamente nel terzo ventri­
colo, m entre negli A nuri ha una secrezione bipolare: verso il terzo ventricolo 
e verso i vasi commessurali o meningei. La secrezione d iretta ai vasi è rite­
nu ta  endocrina, come negli Am m ioti [1]. Resta da vedere se negli altri A nam ni 
l ’organo sottocom m essurale si com porta come negli U rodeli o come negli 
A nuri.

N ell’am bito di questa indagine mi è stato affidato l ’esame dello sviluppo 
dell’organo sottocom messurale in un Teleosteo d ’acqua dolce (A

L ’organo sottocom messurale dei Teleostei adulti, già osservato in qualche 
specie con le comuni colorazioni istologiche (vedi Legait [2]), è stato ripreso 
in esame con le m oderne tecniche quali le colorazioni selettive [3, 4, 5, 6], le 
colorazioni in situ  [4], T autoradiografia [4, 9] e la microscopia elettronica 
[4, 7, 8]. V a però precisato che le osservazioni sono lim itate a poche specie e i 
risultati non sono sem pre univoci. Secondo M azzi [3] e L eatherland e Dodd [4] 
l’organo sottocom m essurale di A ngu illa  è costituito da uno strato  di cellule 
colonnari le quali presentano addensam enti di secreto a entram bi i poli; L ea­
therland e Dodd sostengono che il secreto si versa esclusivam ente nel terzo 
ventricolo a form are la fibra di Reissner.

Secondo C am pos-O rtega [5], invece, l ’organo sottocom messurale di 
A nguilla  è costituito da due strati di cellule: uno ependim ale che versa il 
secreto nel terzo ventricolo e uno ipendim ale che versa il secreto nei vasi.

Gabriel [6] infine precisa che nelle cellule sottocommessurali di Cottus 
il secreto sottonucleare è molto scarso, m entre è abbandonte in quelle di 
A nguilla .

(*) Ricerca eseguita nell’Istituto di A natom ia com parata dell’Università. Via Beren­
gario 14, 41100 Modena.

(**) Nella seduta del 12 gennaio 1974.
(1) Ringrazio la  prof. M. M arini che mi ha seguito nel corso di questa ricerca.
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Anche le osservazioni al microscopio elettronico non sono concordi: 
infatti M urakam i e Tanizaki [7] nelle cellule sottocommessurali di Spheroides 
osservano quadri che indicano una bipolarità secretoria, m entre S tanka [8] 
in Pristella  e L eatherland e Dodd [4] in A nguilla  sostengono che il secreto 
si versa solo nel terzo ventricolo ed interpretano il secreto sottonucleare come 
m ateriale di accumulo.

Le ricerche sullo sviluppo dell’organo sottocommessurale e della fibra 
di Reissner sono lim itate al genere Salm o . A rvy, Fontaine e Gabe [io] osser­
vano che l ’a ttiv ità  secretoria dell’organo sottocommessurale inizia una setti­
m ana prim a della schiusa; il secreto com pare nella regione sopranucleare e 
d iventa abbondante solo dopo due anni di vita.

Olsson [11] osserva che la fibra di Reissner, form atasi in em brioni di 
3,6 m m  a spese di cellule secretorie della plica ventralis encephali (« organo 
fìessurale »), si ancora all’organo sottocommessurale quando questo inizia l’a t­
tiv ità  secretoria (in embrioni di 5—6 mm). I prim i granuli di secreto compaiono 
nella regione sopranucleare delle cellule e quando diventano abbondanti si 
spingono anche in quella sottonucleare; pertanto Olsson ritiene che il secreto 
delle cellule sottocom messurali sia versato nel terzo ventricolo ed in terpreta  il 
secreto sottonucleare come espressione di accumulo.

Il m ateriale impiegato ai fini della presente ricerca è il Teleosteo viviparo d ’acqua dolce 
Gambusia affinis (Baird e Girard, 1854) di cui ho esaminato embrioni, individui alla nascita, 
a due mesi dopo la nascita e adulti.

Gli embrioni, prelevati da femmine gravide allevate in laboratorio, sono stati senati 
in base alla lunghezza (2 mm; 2,5 mm; 3 mm; 3,5 mm; 4,5 mm; 5 mm; 6 mm; 7 mm); 
correlata con la morfologia esterna e il differenziamento di alcuni organi (tegumento, rene, 
muscolatura).

Gli embrioni (almeno cinque per ogni lunghezza), cinque individui appena nati, due 
cervelli isolati di giovani di due mesi e due di adulti sono stati fissati in liquido di Bouin, 
inclusi in celloidina-paraffina e sezionati in serie trasversali dello spessore di 5 p.

I preparati istologici sono stati colorati con il metodo selettivo della ematossilina 
crom icà-floxina (secondo G om ori-B argm ann [12]).

Negli em brioni di. Gam busia lunghi 2 mm  le cellule che tappezzano le 
cavità ventricolari e il canale ependim ale (in formazione) spesso presentano 
m inuti granuli cromoematossinofili sul bordo libero.

Nel canale ependim ale degli embrioni di 2,5 mm  è presente una sottile 
fibra di Reissner (Tav. I, fig. 1).

Negli em brioni di 3 m m  sulla volta del diencefalo si osserva l’abbozzo 
della com m essura posteriore rappresentato  da poche fibre; l’epitelio sottocom ­
m essurale è costituito da cellule indifferenziate simili a quelle che rivestono 
le restanti pareti del ventricolo diencefalico. A lcune cellule che tappezzano 
le cayità ventricolari ed il canale ependim ale presentano piccoli granuli cro- 
moematossinofili sul bordo libero; esse sono localizzate in prevalenza lungo il 
solco longitudinale mediale. L a fibra di Reissner, sottile rostralm ente, si ispes- 
sisce in direzione caudale.
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Negli em brioni di 3,5 m m  le cellule che tappezzano la com m essura poste­
riore diversificano dalle circostanti per avere nuclei più chiari, forniti di un 
grosso nucleolo, e due  distinte regioni citoplasmatiche: una sottonucleare che 
si assottiglia dirigendosi alla m em brana lim itante esterna ed una sopranucleare 
più larga e breve che si affaccia alla cavità ventricolare. Nel citoplasm a sopra­
nucleare di queste cellule sono presenti m inute granulazioni cromoematossi- 
nofile che attestano l ’inizio dell’a ttiv ità  secretoria dell’organo sottocom mes­
surale (Tav. I, fig. 4).

Nelle cellule sottocom m essurali degli em brioni di 4-5 mm  i granuli ero- 
moematossinofili aum entano nella regione sopranucleare e si addensano 
sul bordo ventricolare. Negli em brioni di 4 mm  la sottile fibra di Reissner 
prende rapporti con la porzione caudale dell’organo sottocommessurale.

Va sottolineato che negli em brioni di lunghezza compresa tra  3,4 e 5 mm 
il m ateriale cromoematossinofilo è presente, oltre che nelle cellule sottocom ­
m essurali, anche in alcune cellule ventricolari raggruppate nella porzione 
rostrale del pavim ento mesencefalico; tali cellule si trovano nel solco ventrale 
e differiscono da quelle che tappezzano il resto del ventricolo mesencefalico 
perché hanno nuclei più chiari ed una larga regione sopranucleare con g ra ­
nulazioni di m ateriale cromoematossinofilo specialmente addensato sul bordo 
libero (Tav. I, fig. 3). In  corrispondenza di questa formazione ependim ale 
mesencefalica, che va in terp re tata  come l ’organo fessurale di Olsson, si osser­
vano filamenti cromoematossinofili in rapporto  con la fibra di Reissner.

L a fibra di Reissner aum enta di spessore specie nei livelli caudali e, a 
partire dagli em brioni lunghi 4,5 mm, l ’estrem ità del canale ependim ale è 
riem pita da un am m asso com patto cromoematossinofilo che si infiltra anche 
tra  le cellule ependim ali (Tav. I, fig. 2).

Negli em brioni di 6—7 m m  la commessura posteriore è più spessa e l ’or­
gano sottocom m essurale è più esteso sia in lunghezza che in ampiezza; le sue 
cellule, divenute lunghe e sottili, presentano nuclei disposti a varie altezze, 
m a si estendono dal ventricolo alla m em brana lim itante esterna come risulta 
dall esame dei p repara ti più sottili e meglio orientati. Nelle cellule sottocom ­
messurali il secreto e più abbondante: distribuito in granulazioni m inute nel 
citoplasm a sopranucleare e addensato in granuli m arcati sul bordo libero; 
inoltre negli em brioni di 7 mm  si osservano piccole quantità  di m ateriale cro­
moematossinofilo anche nella regione sottonucleare, specie tra  gli elementi 
laterali (Tav. I, fig. 5).

A  partire dagli em brioni di 6 m m  la fibra di Reissner è in rapporto  solo 
con 1 organo sottocom messurale conservando le caratteristiche descritte negli 
stadi precedenti.

A lla nascita (7—8 mm) l ’aspetto dell’organo sottocom messurale non p re­
senta sensibili differenze a parte  una lieve rarefazione di secreto (Tav. I, fig. 6).

Negli individui di due mesi (12—13) mm  l ’organo sottocom messurale 
appare più esteso, m a le singole cellule presentano secreto finam ente particolato 
e localizzato solo nella regione sopranucleare (Tav. I, fig. 7).
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Negli adulti di Gambusia la commessura posteriore si è ulteriorm ente 
estesa, pur restando relativam ente sottile e scarsam ente vascolarizzata; Por­
gano sottocom m essurale presenta cellule più lunghe e sottili; il secreto, sebbene 
conservi aspetto finemente granulare, appare più abbondante che negli ind i­
vidui di due mesi; esso è distribuito in tu tto  il citoplasm a sopranucleare, m a 
è più addensato sul bordo ventricolare ove si osservano i granuli più m arcati 
(Tav. I, fig. 8).

N ell’adulto si conservano le connessioni morfologiche tra  il secreto sotto­
com m essurale e la fibra di Reissner.

In  base ai fini che mi ero proposta i risu ltati più salienti sono:

A) Nel Teleosteo viviparo da me esam inato, la fibra di Reissner si 
forma precocemente a spese di u n ’attiv ità  secretoria diffusa tra  le cellule ven­
tricolari; in un secondo tem po essa viene alim entata da ll’organo flessurale e 
dall’organo sottocom essurale ed infine solo da quest’ultim o quando cessa 
F attiv ità secretoria nelle altre zone.

Ciò è in accordo con quanto osservato da Olsson [io] in un Teleosteo ovi­
paro e da M arini [1] in Anfibi.

B) L ’organo sottocom messurale si individua negli em brioni di Gambusia 
lunghi 3 mm, quando si abbozza la commessura posteriore; esso è costi­
tuito  da cellule simili alle altre che rivestono le pareti del terzo ventricolo. 
Nel successivo sviluppo em brionale e dopo la nascita, in concom itanza con 
lo sviluppo della com m essura posteriore, l’organo sottocom messurale si estende 
in lunghezza e am piezza e le sue cellule diventano più sottili e allungate, specie 
a livello della regione sottonucleare. D urante questo processo i nuclei delle 
cellule si dispongono su più file così da dare all’organo un aspetto pluristra- 
tificato; in realtà esso è m onostratificato come risulta dall’osservazione dei 
preparati più sottili e meglio orientati, in quanto le sue cellule si estendono 
dalla cavità ventricolare alla m em brana lim itante esterna. Ciò concorda con 
le osservazioni di M azzi [3] e Leatherland e Dodd [4] in A nguilla .

C) I prim i granuli di secreto compaiono nella regione sopranucleare 
delle cellule sottocommessurali di embrioni di Gambusia lunghi 3,5 mm. 
Successivamente il secreto diventa più abbondante, m a anche nell’adulto si 
conserva in forma m inuta e resta di norm a localizzato nella regione sopra- 
nucleare; solo in qualche caso ho osservato piccoli quantitativ i di secreto nella 
regione sottonucleare. Questo quadro secretorio indica che le cellule sottocom­
m essurali di Gambusia versano il secreto esclusivamente nel terzo ventricolo, 
come asserito da Olsson [11], Leatherland e Dodd [4] e S tanka [8] in Teleo­
stei ovipari. Giova però ribadire che in Gambusia non si osservano mairi quadri 
di accumulo che sono stati descritti in Teleostei ovipari.

Ricerche in corso nel nostro Istitu to  sono intese a verificare se l ’assenza 
di quadri di accum ulo sia in rapporto  con la viv iparità o con l’ecologia di questo 
Teleosteo.
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f  ibra di Reissner in embrione di 2,5 mm (fig. 1) e nell’estremità caudale di un embrione 
di 5 mm (fig. 2). Organo flessurale in embrione di 5 mm (fig. 3). Organo sottocommessurale 
in embrioni di 3,5 mm (fig. 4) e 7 mm (fig. 5), nel neonato (fig. 6), a due mesi (fig. 7) e 

nell’adulto (fig. 8). (Tutte le foto allo stesso ingrandim ento).
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